
Newsletter Ladies Prayer International 
 

 

  

 
 

  
 

  

 

 

Chiesa Unita Pentostale Intl                                                          
Marzo 2022 

 

  

 

   

Miracoli avvengono quando preghi 
 Di Larissa Havens 

 

“Gesù fissò lo sguardo su di loro  disse: <<Agli uomini è impossibile, ma non a Dio; perché 
ogni cosa è possibile a Dio” (Marco 10:27) 
 
Non è questo un verso meraviglioso? Di solito, pensiamo ai miracoli in relazione ai ciechi 
che recuperano la vista e agli zoppi che camminano, ma ci sono così tanti miracoli a cui 
non facciamo caso. Il miracolo è quando Dio permette che qualcosa avvenga che non 
avverrebbe di norma. Le nostre menti possono spaziare con l’immaginazione, eppure la 
potenza creativa di Dio può fare molto al di sopra di ciò che riusciamo a pensare (Efesini 
3:20). 

 
Quando ero una bambina, la mia insegnante di Scuola Domenicale ci insegnò a pregare. Lei aveva una lista 
di nazioni che avevano bisogno di una chiesa. Assegnò a ciascun studente una nazione, e noi capimmo che 
era nostra responsabilità pregare per quella nazione per un certo periodo di tempo. Io pregai per la nazione 
che mi era stata assegnata, ma non vidi risultati immediati. Un paio di anni più tardi, incontrai i missionari 
inviati nella nazione per cui avevo pregato. Poter vedere e parlare con le persone che erano la risposta alla 
mia preghiera fu di incoraggiamento per la mia fede. La volta successiva che mi misi a pregare, fu più facile 
per me credere che Dio stava ascoltando la mia preghiera e che io stessi facendo la differenza. 
 
Anni dopo, io e mio marito andammo a una conferenza dove i posti a sedere erano assegnati. Quando mi 
sedetti, mi resi presto conto che ero seduta accanto a quella coppia di missionari che stavano ancora 
ministrando nella nazione per cui avevo pregato molti anni prima. Ciò fu ancora una volta di incoraggiamento 
per la mia fede. Dio ascolta anche le preghiere più semplici. Niente è troppo grande o troppo piccolo per Lui. 
 
“Ecco, io sono il Signore, Dio di ogni carne; c’è forse qualcosa di troppo difficile per me?” (Geremia 32:27) 
 
Quando preghiamo, Dio sente le nostre preghiere. Lui non sempre risponderà nel modo e nei tempi che 
vorremmo, ma Lui lo fa in maniera perfetta ogni volta. Quando preghiamo, stiamo insegnando ai piccoli occhi 
(i nostri figli o i giovani) che ci stanno guardando a pregare. Adesso ho una bambina, e a volte mi domando 
come farò a istruirla. Sto imparando che ciò richiede tempo, guardando mamma e papà che pregano, e 
soprattutto avendo dei suoi momenti personali con Dio. Io e te abbiamo un’impatto su coloro che ci stanno 
attorno, facciamo quindi il nostro meglio per pregare e mostrare la potenza di Dio da una generazione alla 
successiva (Salmo 145:4). 
 
 
Nota: Larissa Havens è moglie e madre. Lei e suo marito sono missionari in Lettonia. 

 

 

 

 

 

  

  



Dove sono i miracoli? 
 Di Jessica Marquez 

 

“Dove sono tutte quelle sue meraviglie che i nostri padri ci hanno 
narrate..” (Giudici 6:13) 
  
In Giudici, troviamo Gedeone che litiga con l’angelo inviato dal cielo, mandato 
specificamente per comunicargli un messaggio divino. Era stato scelto per 
guidare il popolo di Dio in una guerra che sarebbe stata vinta in un modo tale 
che solo Dio avrebbe ricevuto la gloria. 

  
Eppure Gedeone, come molti di noi che potremmo essere stati scelti, chiede immediatamente: “Ma 
dove sono i miracoli?” Noi siamo la generazione che cerchiamo un segno; cerchiamo il prodigio; 
aneliamo per un miracolo. Durante i nostri tempi difficili, di perdita e di sofferenza, ci 
dimentichiamo che non siamo stati scelti per cercare, ma selezionati per ottenere quei miracoli, 
segni e prodigi che seguono coloro che credono. 
  
A ottobre, stavo ministrando a Castroville, in Texas. Mi sentii spinta dallo Spirito di chiedere a chi 
soffriva di diverticolite di venire avanti per la preghiera. Venne all’altare un uomo e io mi girai e 
chiesi a mio marito di unirsi a me. Io sapevo che avrei pregato e avrei sgridato la malattia che stava 
attaccando il suo corpo. Dopo il servizio, continuammo con il nostro viaggio. 
  
A dicembre ricevetti un messaggio. Quell’uomo, il fratello Levi, scriveva: “Sorella Marquez. Sono 
anni che combatto contro la diverticolite. Molti evangelisti sono passati, inclusa te. Dio non ha mai 
fatto un miracolo per me. Nel fine settimana andai per prepararmi a essere operato. Dissi al mio 
dottore di non essere sorpreso se non avesse trovato nulla. Mi aspettavo assolutamente di essere 
guarito dopo la tua preghiera. Il dottore mi chiamò più tardi e disse: “Sig. Levi. La tua diagnosi non 
è una che vorrei dare. Forse, ti restano dieci anni di vita”. (Quando lessi ciò a mio marito, dissi: “Bé, 
non è di certo il tipo di messaggio che ti aspetti di leggere dopo aver pregato la preghiera di fede, 
ma continuiamo a leggere”.) 
  
Il messaggio del fratello Levi continuava: “Dissi a mia moglie: ‘Se ho solo dieci anni di vita, farò 
tutto quello che posso per il regno di Dio prima che mi chiami a casa’. Siamo poi partiti in viaggio  
per il nostro anniversario. Sorella Marquez, con la diagnosi che mi era stata data, il dottore dovette 
parlare con lo specialista. Entrambi guardarono i miei esami. Il mio dottore mi chiamò mentre ero 
seduto in veranda. Mi disse: ‘Sign. Levi. Io sono sicura di quello che ho visto. So che diagnosi ti ho 
dato. Ma qualcosa è successa. Non hai bisogno di un intervento. La tua diagnosi è cambiata, avrai 
una vita tanto lunga quanto qualsiasi altro essere umano che si prende cura di sè stesso come 
dovrebbe. Non so cosa sia successo’” Il fratello Levi le disse: “Io so cos’è successo. Dio ha guarito il 
mio corpo!” 
  
Scrissi alla moglie del pastore del fratello Levi, Deanna Sibley, e lei disse: “Sorella Marquez, è stata 
una svolta miracolosa” Io risposi: “Sorella Sibley, queste sono le testimonianze che amo di più. 
Quando un dottore deve chiamare per smentire la diagnosi. Perché DIO ne riceve tutta la gloria!” 
  
Una svolta miracolosa. Questo è ciò che il mio Dio può fare. 
  

 

 

 

 



Se ti trovi a chiederti, come Gedeone: “Dove sono i miracoli?”, guardati semplicemente intorno, 
amica mia. Il mio Dio può stravolgere ogni situazione e qualsiasi diagnosi semplicemente in 
qualche istante. 
  
Nota: Jessica M. Marquez è un ministro ordinato della UPCI. È la fondatrice e la direttrice di Women Ministering to Women, International ed è un’oratrice 
internazionale ed evangelista. È pastore, insieme a suo marito, a Little Rock, in Arkansas. Lei si reputa benedetta di essere la moglie di Antonio, e madre dei suoi 
ragazzi, Antonio Jr., Lexy e Joey. 
   

 

  

  

Lei ha visto un miracolo 
 Di Lesa Lashbrook 

 

Mentre pregavo e pensavo intorno a ciò che Dio volesse che condividessi con voi, la mia 
mente si riempì di ricordi delle volte in cui i miei figli sono stati destinatari dei miracoli per 
cui avevano pregato. Siamo stati benedetti con cinque figli. Ho scelto di condividere 
l’esperienza della mia figlia più grande, ma sappiate che tutti i miei figli hanno visto dei 
miracoli. Gli altri li condividerò un’altra volta.  
 
Sophia aveva solo quindici anni quando mio marito ebbe la sua prima operazione a 
cuore aperto per sostituire la valvola aortica. L’operazione doveva essere non rischiosa a 
motivo della sua giovane età di soli trentanove anni. Quando l’operazione terminò, il 

chirurgo venne a parlarmi e mi disse: "C’era tanta calcificazione e abbiamo fatto il nostro meglio, ma c’è un 
lieve rischio di un ictus nelle prossime ore. Ti chiameremo se ci sono complicazioni".  
 
Mia figlia aveva deciso di rimanere a casa da sola quel giorno, mentre i più piccoli erano andati a stare 
insieme ad amici. Riferii a Sophia cosa mi aveva detto il chirurgo, e le mi guardò con uno sguardo pieno di 
pace e sicurezza e disse: "Mamma, lui avrà un ictus, ma devi sapere che andrà tutto bene". Wow. Non 
sapevo esattamente come reagire. Era questa fede? Stava lei realmente mettendo in pratica ciò che le era 
stato insegnato? 
 
La mattina seguente, entrai nel reparto di terapia intensiva e fui salutata dal chirurgo che era molto stranito 
del fatto che nessuno mi avesse chiamato per avvisarmi che mio marito aveva avuto un ictus cerebrale e che 
non si era più svegliato. Le sue parole mi mulinarono in testa: "non respira da solo, cervello funzionante solo 
al tre percento, nessuna reazione, paralizzato".  
 
Per i successivi nove giorni, la mia mente fu avvolta da un turbine di informazioni e termini medici, mentre il 
mio cuore era alla ricerca di pace e forza. La fede di mia figlia non vacillò un solo istante. Rimase ferma e 
sicura che tutto sarebbe andato bene. E fu davvero così. Si risvegliò il nono giorno, e osservammo un 
miracolo avvenire dopo l’altro.  
 
Mia figlia lo vide! Come anche i miei altri figli. Furono testimoni di mamma e papà vivere la loro fede nella vita 
reale, vedendo Dio rispondere alle preghiere fatte. Le preghiere che papà aveva pregato. Furono vicino a noi 
durante questa prova, tenendoci per mano e guardando verso di noi per osservare la fede nel nostro Dio. Ci 
videro appoggiarci sulle promesse nella Parola di Dio.  
 
·      “Ecco, io sono il Signore, Dio di ogni carne; c’è forse qualcosa di troppo difficile per me?” (Geremia 32:27)  
·      “Poiché nessuna parola di Dio rimarrà inefficace” (Luca 1:37) 
 
Citavamo questi versetti mentre venivamo bombardati con i fatti medici che sembravano impossibili e troppo 
difficili.  
 
Se i nostri figli non vedono il miracoloso e il supernaturale nelle loro vite, il mondo mostrerà loro una realtà 
contraffatta fatta di droga, sesso, pornografia e altre cose. I miracoli devono essere parte della nostra 
esperienza di cammino con Gesù. I nostri figli devono vedere Dio fare l’impossibile! Ciò costruisce un 
fondamento nel loro spirito che questo mondo non potrà scuotere. 
  
Mia figlia aveva sentito da parte di Dio. Non so perché Dio ha scelto di mostrarlo proprio a lei, ma so che lo ha 

 

 

 

 



fatto. Lei ha visto con i suoi occhi un miracolo che ha influenzato per sempre la sua relazione e la sua fede in 
Dio.  
 
 
Nota: Lesa Lashbrook e suo marito, Mark, pastorano presso la First Apostolic Church a Algonquin, in Illinois. Lei è madre di cinque figli e nonna di tre nipoti. Ama 
vivere per Dio, cantare, passare del tempo con la famiglia, ministrare alle sorelle in chiesa e la fotografia. 

  
 

 

   

Dall’editore 
 

Dio sta facendo grandi cose! 
 

Dio sta aprendo molte porte e questa newsletter è ora disponibile in:  
inglese, arabo, cinese semplificato, cinese tradizionale, ceco, olandese, fiji, tagallo, 

francese, tedesco, greco, italiano, giapponese, polacco, portoghese, romeno, 
spagnolo, cingalese, swahili, svedese e tailandese. 

 
Aiutateci a pregare per altri traduttori! 

 
Visita Ladies Prayer International su Facebook e metti "Mi piace"!  

 

 

 

 
 

   

 

 

 Caro leader di preghiera, visita la nostra pagina Ladies Prayer International su Facebook e 
metti "Mi piace"! 
 
O invia le richieste a: LadiesPrayerInternational@aol.com 
 
Condividi queste informazioni con la tua chiesa, i tuoi amici e la tua famiglia. Grazie di essere 
parte di questo prospero ministero di preghiera e per aiutarci a diffondere la 
parola sulla newsletter GRATUITA e sulla pagina Facebook! 

  
 

   

Chi siamo . . . Dal 1999: Ladies Prayer Intl. è costituita da donne da tutto il mondo, che 
si riuniscono il primo Lunedì di ogni mese per unirsi in preghiera specificatamente per i 
propri figli e i ragazzi della chiesa e della comunità locale. 
La Nostra Missione . . . Siamo dedite alla salvaguardia spirituale di questa generazione 
e oltre, e alla restaurazione spirituale delle generazioni precedenti. 
Il Nostro Bisogno . . . Donne dedicate che si riuniscano insieme il primo Lunedì di ogni 
mese per pregare specificatamente per i loro figli. 
 

Tre Priorità della Preghiera... 
 
 

• La salvezza dei nostri figli (Isaia 49:25; Salmo 144:12; Isaia 43:5-6). 
• Che siano possessori della fede sin da piccoli (I Giovanni 2:25-28; Giacomo 1:25). 
• Che facciano parte del ministero della raccolta del Signore (Matteo 9:38). 

 

 

 

 

 

 

 


